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2004 – Palermo – OECD World Forum on Key Indicators. Statistics, Knowledge and 

Policy.

2006 – Dichiarazione di Istanbul + Global Project on measuring the progress of

societies.

2007 – WWF, Club of Rome, EP – Beyond GDP (Barroso: “è ormai tempo di andare

oltre il Pil”).

2008 - Commissione speciale sulla “misura delle prestazioni economiche e del 

Oltre il PIL

2008 - Commissione speciale sulla “misura delle prestazioni economiche e del 

progresso sociale” (Sen-Stiglitz-Fitoussi).

2009 – European Commission – COM “Non solo Pil. Misurare il progresso in un 

mondo in cambiamento”.

2011- OECD Better Life Initiative. “How’s Life”

2011 – Eurostat –Sponsorship Group on Measuring Progress, Well-being and 

Sustainable Development.



Il ruolo degli indicatori

“Gli indicatori forniscono un apporto cruciale al processo di decisione

in molti modi. Possono trasformare in informazioni facilmente

utilizzabili conoscenze di scienze fisiche e sociali. Possono aiutare a 

misurare e calibrare il progresso verso obiettivi di sviluppo

sostenibili. Possono provvedere a lanciare un segnale di allarme in 

tempo per prevenire danni economici, ambientali, sociali. Inoltre, tempo per prevenire danni economici, ambientali, sociali. Inoltre, 

sono strumenti importanti per comunicare delle idee, pensieri e 

valori” (UN-Commission on Sustainable Indicators, 1995)

Contributo della società civile all’elaborazione di una misura di 

benessere condivisa e che possa rivendicare una propria 

legittimità



Misurazione del benessere e società civile

• La legittimità delle decisioni pubbliche non può essere esclusivamente

prodotta e assicurata dalle garanzie e dagli ordinamenti formali –

istituzionali, giuridici, costituzionali – dello Stato, ma deve

necessariamente fondarsi sul contributo della società civile. [Habermas

2001b; Benhabib 1996; Bohman 1996].

• Società civile indispensabile per conferire una piena legittimazione• Società civile indispensabile per conferire una piena legittimazione

democratica alle decisioni delle amministrazioni pubbliche [Beck 2000;

Bobbio 2002; Passerin d’Entrevés 2002; Arena 2008].

• Il contributo specifico delle associazioni alla definizione delle

prospettive dello sviluppo e del benessere è un apporto propriamente

politico, che intreccia la dimensione partecipativa e quella cognitiva

[Pianta 2001; Marcon 2004; 2005].



Indici sintetici

Indice di Qualità della Vita delle Provincie Sole 24 Ore, 1993
Indice di Qualità Regionale dello Sviluppo - QUARS Sbilanciamoci!, 2003

Correzioni del PIL

Prodotto Interno di Qualità – PIQ Symbola, 2007

Le iniziative in Italia

Indicatori di qualità

Ecosistema urbano Legambiente, 1993
Bollino blu                                                        Associazione Nuovo Welfare, 2006
Qualità della vita dei distretti Confcommercio,  2011

+ indicatori a livello locale, esperienze accademiche



La campagna Sbilanciamoci!
Sbilanciamoci! nasce nel 2000; 

• aderiscono oggi alla Campagna 51 organizzazioni della società civile

italiana attive su diversi fronti: ecologia, volontariato e inclusione

sociale, beni comuni, pace, istruzione e cultura;

• obiettivo della Campagna è promuovere un’idea di sviluppo equo e

sostenibile, attento al welfare, ai diritti, alla solidarietà sociale e al

rispetto dell’ambiente.

Le attività della Campagna



Il Rapporto QUARS 

Indice di 

Qualità

Regionale

dello Sviluppo



Cos’è il Quars?

Indicatore sintetico di Qualità Regionale

dello Sviluppo, elaborato dalla

Campagna Sbilanciamoci!

Composto da 7 dimensioni e 41 

indicatori

Approccio bottom-up: il contributo

della società civile al dibattito su

dimensioni del benessere e al processo

di ridefinizione degli indicatori



Partire da un’idea multidimensionale di sviluppo che tenga conto,

oltre che delle variabili economiche, anche della dimensione

sociale, ambientale e distributiva dello sviluppo

Costruire un indice composito che si indirizzi alle molteplici

dimensioni in cui si articola la vita delle persone

Obiettivi

Confrontare la qualità dello sviluppo delle regioni italiane per

individuare criticità e punti di forza

Fornire uno strumento di informazione (ampio dataset) e di

advocacy



Il contributo specifico, attraverso la pubblicazione del QUARS, delle

associazioni che aderiscono alla campagna Sbilanciamoci! alla

problematizzazione e alla ridefinizione delle prospettive dello

sviluppo e del benessere si inscrive nel quadro strutturale della

crisi cognitiva della società e della democrazia.

Obiettivi

Si tratta di un apporto propriamente politico, che intreccia la

dimensione partecipativa e quella cognitiva, il lavoro dell’attivista e

quello dell’esperto, la protesta e la proposta, favorendo

un’autonoma formazione e condivisione della conoscenza e lo

sviluppo di un processo di apprendimento sociale che può a sua

volta essere tradotto in un apprendimento istituzionale



Metodologia

1
• Definizione degli obiettivi

2

• Definizione del contesto teorico di riferimento 

• Identificazione delle variabili

3

• Raccolta ed elaborazione dei dati

• Analisi dei risultati: punti di forza e criticità

11



Le esperienze a livello localeLe esperienze a livello locale

• Promuovere una comprensione sempre più attenta e
approfondita della realtà economica, sociale, ambientale e
culturale del territorio di riferimento

• Portare all’attenzione dei governi locali la reale qualità della
vita condotta dagli abitanti del comune e i principali punti di
forza e debolezza del territorio

• Promuovere un processo partecipativo, basato sulla• Promuovere un processo partecipativo, basato sulla
consultazione degli enti locali e della società civile

• Attraverso la consultazione, identificare le dimensioni

rilevanti a descrivere il benessere del territorio e gli indicatori

rappresentativi delle aree individuate.

• Ruolo politico e socio-culturale degli indicatori



La misurazione del benessere ad Arezzo

Il Comune di Arezzo ha

promosso il progetto europeo

“UmanamEnte. Politiche per

uno sviluppo umano

sostenibile”, volto a costruire

strumenti perché gli

amministratori locali possano

leggere i bisogni delle persone eleggere i bisogni delle persone e

valutare l’impatto delle scelte

politiche in termini di sviluppo

umano.

Strumento che, attraverso il

confronto tra diversi periodi,

mette gli amministratori degli

enti ed i cittadini in condizione

di confrontare l’esito di diverse

scelte politiche.



La misurazione del benessere ad Arezzo



Provincia di Roma: Nuovi indicatori di benessere

Set di indicatori di benessere

per fornire una maggiore

consapevolezza e conoscenza

del territorio, dei bisogni dei

cittadini, della vita reale e della

quotidianità allo scopo di

misurare il Progetto Strategicomisurare il Progetto Strategico

e la qualità della vita della

Provincia.

Nuova metodologia per la valutazione delle politiche pubbliche locali 

e per individuare strumenti idonei a superare gli squilibri nel territorio. 



Provincia di Roma: Nuovi indicatori di benessere



Il BES ISTAT CNEL 
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Il BES ISTAT CNEL

Benessere: analisi multidimensionale degli aspetti rilevanti della qualità della vita dei 

cittadini.

Equo: attenzione alla distribuzione delle determinanti del benessere tra soggetti sociali.

Sostenibile: garanzia dello stesso benessere anche per le generazioni future.

a) Comitato d’indirizzo che ha elaborato una definizione condivisa di progresso 

attraverso 12 domini; 

b) Commissione scientifica che ha selezionato gli indicatori per ogni dominio; b) Commissione scientifica che ha selezionato gli indicatori per ogni dominio; 

c)Consultazione pubblica

�Indagine Multiscopo – l’importanza dei domini del benessere

�Questionario on-line

�Blog

�Incontri regionali

• Giugno 2013 pubblicazione del primo rapporto congiunto Istat-CNEL sulla 

misura del Benessere in Italia.



E adesso?

• Resta valido il ruolo della società civile nelle iniziative volte a misurare il 
benessere a livello locale

• La società civile raccoglie un enorme numero di dati e informazioni non 
inclusi nella statistica ufficiale che pongono l’attenzione su fenomeni inclusi nella statistica ufficiale che pongono l’attenzione su fenomeni 
connessi al benessere e allo sviluppo della società

• Ci sono nuovi strumenti da sfruttare! Le nuove tecnologie permettono una 
più ampia partecipazione e una maggiore diffusione delle informazioni

• Necessità di interagire con la statistica ufficiale che si mostra sempre più 
recettiva nei confronti dei bisogni dei cittadini



ricci@sbilanciamoci.org


